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STATUTO 

Art. 1. 

Costituzione 

1.1. È costituito in ambito comunale, sotto forma di associa-

zione, il Movimento politico denominato «TRAGUARDI». 

1.2. TRAGUARDI è un’Associazione costituita ai sensi degli 

artt. 18 e 49 della Costituzione Italiana e degli artt. 36 e 

seguenti del Codice civile. Opera senza fini di lucro, confor-

memente a quanto previsto dalle disposizioni vigenti, pertan-

to, non è consentito distribuire, anche in modo indiretto, 

proventi, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o 

capitale durante la vita dell’Associazione, salvo che la de-

stinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge. 

1.3 L’Associazione ha sede nel territorio del Comune di Vero-

na, all’indirizzo indicato nell’atto costitutivo; il trasferi-

mento della sede legale nell’ambito del Comune come sopra in-

dicato non comporta modifica statutaria, ma l’obbligo di comu-

nicazione agli uffici competenti. La stessa opera prevalente-

mente sul territorio comunale; può estendere la propria opera-

tività anche in ambito nazionale ed internazionale ed ha una 

durata indeterminata.  

1.4. L’Associazione ha scelto il nome TRAGUARDI con questa mo-

tivazione: “Chiamarsi TRAGUARDI significa disegnare traietto-

rie che puntano verso obiettivi, i quali vogliono essere con-

divisibili dal maggior numero possibile di persone. 



 

pag. 2 

 

L’Associazione nasce per proporre nuovi traguardi ai propri 

concittadini. Tanti traguardi, perché nella visione 

dell’Associazione la città di Verona ha bisogno di essere più 

evoluta, più vivibile, più efficiente e più accogliente. La 

scelta del nome prende in considerazione anche l’etimologia 

stessa della parola, nata per indicare gli strumenti ottici 

che consentivano di osservare e/o rilevare un punto distante 

attraverso due “guardi”. Da questa origine si può liberamente 

dedurre che i traguardi sono negli occhi stessi, i quali pos-

sono essere intesi come fessure attraverso le quali passano le 

traiettorie invisibili che portano verso gli obiettivi. Questa 

deduzione conferma che esiste un filo rosso che collega il no-

me TRAGUARDI al tema “Con gli occhi di Verona” della campagna 

elettorale di Orietta Salemi, attorno alla quale si è coagula-

to il gruppo che ha dato vita all’Associazione”.  

1.5. Il simbolo di TRAGUARDI è rappresentato graficamente da 

un merlo a coda di rondine stilizzato, di colore rosso, con la 

scritta in minuscolo spezzata nelle tre sillabe tra-guar-di, 

collocata in bianco all’interno del simbolo, con allineamento 

a bandiera sul lato sinistro; ove possibile, il simbolo potrà 

essere associato alla frase “movimento civico”. 

Il simbolo può essere utilizzato esclusivamente nel rispetto 

dei principi del seguente Statuto e in ogni caso secondo le 

modalità e per finalità approvate dal Consiglio Direttivo. Il 

Consiglio Direttivo di TRAGUARDI può autorizzare l’utilizzo 
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del simbolo, nella composizione sopra descritta o con le va-

rianti previste, come simbolo elettorale di aggregazione di 

partiti e movimenti politici, in forma associativa e non, alla 

quale partecipi anche TRAGUARDI o da questa promossi. Inoltre 

TRAGUARDI ne concede l’uso alle Associazioni regolarmente co-

stituite in altri ambiti territoriali secondo le norme del 

presente Statuto e dei relativi Regolamenti. 

La modifica integrale, l’abbandono o il cambiamento del simbo-

lo e/o della denominazione dell’Associazione possono essere 

deliberati solo dall’Assemblea degli associati, previa propo-

sta del Consiglio Direttivo, con la presenza, sia in prima che 

in seconda convocazione di almeno la metà più uno degli asso-

ciati aventi diritto al voto e con la maggioranza assoluta dei 

voti. 

Art. 2. 

Scopi e finalità 

2.1. TRAGUARDI è un movimento politico, fondato sui principi 

di democraticità e partecipazione in ossequio ai principi e 

allo spirito della Costituzione Italiana, che ha come scopo il 

rinnovamento e il rilancio del sistema politico, sociale ed 

economico nel territorio di Verona, attraverso il perseguimen-

to dei seguenti principi e obiettivi: 

a) il principio di parità di trattamento e di opportunità di 

ogni uomo e di ogni donna, senza distinzione di sesso, di raz-

za, di lingua, di religione, di condizioni personali e socia-
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li; 

b) lo sviluppo di processi di conoscenza “dal basso” delle di-

namiche sociali presenti sul territorio attraverso percorsi di 

coinvolgimento partecipativo dei cittadini; 

c) l’attenzione per l’ambiente con la finalità di promuovere 

politiche di rigenerazione degli spazi urbani, di riduzione 

delle fonti di inquinamento, di diffusione del verde pubblico 

e degli spazi di vivibilità per i cittadini; 

d) la tutela, la valorizzazione e la promozione del patrimonio 

storico, artistico, linguistico, culturale e ambientale della 

provincia di Verona; 

e) la promozione di una cultura di legalità e di sicurezza 

quale presupposto dello sviluppo del territorio; 

f) lo studio e la proposta di politiche volte all’accoglienza 

ed alla integrazione di tutte le persone legalmente presenti 

sul territorio che presentino situazioni di fragilità ed emar-

ginazione, nell’ottica della civile convivenza; 

g) l’ideazione di politiche attive a favore dei giovani per 

stimolare la modernizzazione del tessuto produttivo del terri-

torio, sviluppare condizioni favorevoli per lo sviluppo e 

l’innovazione tecnologica, favorire la nascita e la crescita 

di nuove famiglie; 

h) il rinnovamento della classe politica, l’innovazione nella 

gestione della pubblica amministrazione mediante azioni di 

semplificazione della burocrazia e modernizzazione del sistema 
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fiscale, la riduzione dei costi della politica e dei suoi ap-

parati; 

i) l’adesione ad una sempre maggiore integrazione ed unità eu-

ropea. 

2.2. L’attività e l’organizzazione di TRAGUARDI sono regolati 

dal presente Statuto, e dai relativi Regolamenti di esecuzio-

ne, ove esistenti, approvati dagli organi competenti di TRA-

GUARDI, ad ogni livello; il presente Statuto garantisce: 

a) la promozione della partecipazione dei cittadini attraverso 

la rete internet, organizzando la vita associativa e politica 

secondo modalità innovative e trasparenti, nel rispetto della 

normativa vigente in materia con particolare riguardo a quanto 

disposto dal D.lgs. n. 196/2003 (codice della privacy) e dai 

provvedimenti e dalle disposizioni del Garante per la prote-

zione dei dati personali e dalle eventuali future modifiche 

della vigente disciplina; tutti gli atti degli organi del Mo-

vimento verranno adottati e tutte le comunicazioni agli 

iscritti saranno effettuate in conformità e nel rispetto della 

vita privata degli iscritti; 

b) una uniforme disciplina del rapporto associativo, finaliz-

zato a garantire l’effettività del rapporto stesso e la parte-

cipazione democratica alla vita dell’associazione, 

l’uguaglianza dei diritti di tutti gli associati e un’adeguata 

rappresentanza delle minoranze negli organi collegiali; 

c) per gli iscritti il diritto di voto singolo, esercitabile 
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in conformità al presente Statuto, ai fini dell’approvazione o 

modifica delle norme statutarie, nonché per la nomina dei com-

ponenti gli organi elettivi dell’associazione in relazione al 

principio di rappresentatività fondato sul mandato, nonché i 

criteri di loro ammissione ed esclusione; 

d) la libera eleggibilità degli Organi amministrativi; 

e) i principi e le idonee forme di pubblicità delle convoca-

zioni assembleari, delle relative deliberazioni, dei rendicon-

ti di esercizio. 

2.3. Nell’ambito degli scopi statutari e per la miglior rea-

lizzazione degli stessi, su delibera del Consiglio direttivo, 

TRAGUARDI può partecipare ad associazioni, enti, istituzioni, 

organizzazioni, federazioni in Italia ed all’estero, senza 

scopi di lucro. 

2.4. TRAGUARDI può, peraltro, promuovere o partecipare ad at-

tività di natura commerciale, purché di natura residuale e 

strumentalmente finalizzate ad una migliore realizzazione de-

gli scopi associativi. 

Art. 3. 

Associati 

3.1. Possono aderire all’Associazione, anche on-line, tutte le 

persone che hanno compiuto il 16° anno di età, anche se 

iscritte ad altro movimento o partito politico nazionale, che 

si riconoscono in TRAGUARDI accettandone in toto i principi 

resi pubblici attraverso il sito internet. L’Associazione ga-
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rantisce pari opportunità tra uomo e donna e la tutela dei di-

ritti inviolabili della persona. 

3.2. È esclusa ogni limitazione in funzione della temporaneità 

della partecipazione alla vita associativa. 

3.3. Non è ammessa alcuna differenza di trattamento tra gli 

associati riguardo ai diritti e ai doveri nei confronti 

dell’Associazione. 

3.4. La quota o contributo associativo è di carattere annuale, 

non è trasmissibile né rivalutabile. 

3.5. Le tessere dell’Associazione sono emesse dal Consiglio 

direttivo, sulla base di apposite norme approvate in via rego-

lamentare. 

Art. 4. 

Diritti e doveri degli Associati 

4.1. Gli associati hanno il diritto: 

- di partecipare a tutte le attività, iniziative e manifesta-

zioni promosse dall’Associazione; 

- di eleggere gli Organi sociali e di essere eletti negli 

stessi se maggiorenni; 

- di esprimere il proprio voto per l’approvazione del rendi-

conto di esercizio e per l’approvazione e le modificazioni 

dello statuto e di eventuali regolamenti interni, se maggio-

renni. 

4.2. Gli associati sono tenuti: 

- all’osservanza del presente Statuto, dei Regolamenti di ese-
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cuzione e delle deliberazioni assunte dagli Organi sociali; 

- a sostenere gli scopi e le finalità indicate nell’art. 2 che 

precede nonché a partecipare attivamente alla vita associati-

va; 

- al pagamento nei termini della quota o contributo associati-

vo annuale. 

Art. 5. 

Ammissione degli Associati 

5.1. La domanda di ammissione ad associati di TRAGUARDI deve 

essere presentata al Consiglio direttivo. È prevista anche la 

modalità di adesione on-line, disciplinata con delibera della 

Consiglio direttivo. 

5.2. La domanda di ammissione deve inoltre contenere l’impegno 

dell’aspirante associato ad osservare le deliberazioni adotta-

te dagli Organi dell’Associazione e ad attenersi al presente 

Statuto e ai Regolamenti di esecuzione. 

5.3. Per quanto riguarda l’esame della domanda e l’iscrizione 

dell’associato all’Associazione, si farà riferimento alle in-

dicazioni operative stabilite dal Consiglio direttivo per cia-

scuna campagna di tesseramento. 

5.4. I minori di anni 18 possono assumere il titolo di asso-

ciati, ferme restando le limitazioni alla capacità previste 

dalla legge. 

Art. 6. 

Perdita della qualifica di Associato 
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6.1. La qualifica di associato si perde per mancato versamento 

della quota o contributo associativo annuale, per provvedimen-

to disciplinare di espulsione, per recesso, per scioglimento 

dell’associazione, nonché per causa di morte. 

6.2. La perdita della qualifica di associato comporta 

l’automatica decadenza da qualsiasi carica ricoperta 

all’interno dell’Associazione. 

6.3. Ferme restando le previsioni dello Statuto di TRAGUARDI, 

la misura disciplinare dell’espulsione nei confronti di un as-

sociato viene deliberata dal Consiglio direttivo, con il pare-

re favorevole dell’Organo di controllo se esistente, secondo 

la procedura di cui infra, nei confronti dell’associato che: 

a) non ottemperi alle disposizioni del presente Statuto, dei 

Regolamenti, e alle deliberazioni legittimamente adottate da-

gli Organi dell’Associazione; 

b) svolga attività contrarie agli interessi dell’Associazione; 

c) in qualunque modo arrechi danni, anche morali, 

all’Associazione. 

L’azione disciplinare, anche collettiva, può essere promossa 

nei confronti di qualsiasi associato per iniziativa di uno o 

più associati e quando vengono denunciati violazioni dello 

statuto, dei regolamenti e/o comportamenti lesivi degli inte-

ressi o della reputazione di TRAGUARDI. 

Il Consiglio direttivo, pervenuto l’atto di deferimento deve, 

entro 10 giorni feriali, trasmetterne copia all’interessato, 
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mediante raccomandata con avviso di ricevimento, assegnando un 

termine di almeno 30 giorni per la produzione di scritti di-

fensivi e dei mezzi di prova reputati necessari. Il Consiglio 

medesimo può disporre qualsiasi atto istruttorio, nominare pe-

riti e consulenti, ascoltare testi, dettare, in relazione agli 

specifici casi, le regole e i termini delle ulteriori fasi del 

procedimento, garantendo comunque il contraddittorio fra le 

parti, anche disponendone l’audizione personale.  

Il Consiglio direttivo, esaurita la fase istruttoria, e di 

norma entro novanta giorni dalla ricezione dell’atto di defe-

rimento ed acquisito il parere dell’Organo di controllo se 

esistente, in caso di accertata fondatezza degli addebiti, de-

libera una sanzione, in funzione della gravità 

dell’inadempienza. 

Fatta salva l’archiviazione, le sanzioni disciplinari sono: 

a) il richiamo scritto; 

b) la deplorazione; 

c) l’espulsione. 

Contro la decisione dell’espulsione è ammesso appello 

all’Assemblea degli associati.  

6.4. L’associato può recedere dall’associazione mediante comu-

nicazione scritta da inviare presso la sede dell’Associazione. 

6.5. In caso di recesso o di provvedimento disciplinare di 

espulsione l’associato deve adempiere agli obblighi assunti 

sino al momento dell’efficacia del recesso o dell’espulsione, 
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nonché definire nei confronti dell’Associazione, degli altri 

associati e dei terzi, i rapporti giuridici instaurati in qua-

lità di associato. Fermi restando gli obblighi di cui al pre-

sente Statuto, non sono previsti oneri di carattere economico 

a carico dell’Associato in caso di recesso. 

6.6. In tutti i casi di scioglimento del rapporto associativo 

limitatamente ad un associato, questi o i suoi eredi ed aventi 

causa non hanno diritto al rimborso della quota annualmente 

versata, né hanno alcun diritto sul patrimonio 

dell’Associazione. 

Art. 7. 

Associazioni federate 

7.1. TRAGUARDI può stipulare patti federativi con soggetti po-

litici a livello regionale o nazionale. Tali soggetti, dotati 

di autonomia politica, organizzativa e finanziaria, condivido-

no gli obiettivi e il programma politico di TRAGUARDI. Possono 

altresì federarsi a TRAGUARDI associazioni di natura culturale 

e sociale. 

7.2. Gli accordi alla base dei patti federativi, anche di ca-

rattere elettorale, sono approvati e sottoscritti, previa de-

liberazione del Consiglio direttivo, dal Presidente di TRA-

GUARDI e dal rappresentante legale del soggetto politico fede-

rato e precisano i dettagli delle modalità di sostegno reci-

proco. 

Art. 8. 
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Struttura organizzativa 

e rappresentanza di genere e delle minoranze 

8.1. L’Associazione TRAGUARDI opera attraverso Strutture tema-

tiche. L’articolazione dei livelli tematici sarà adeguata ad 

eventuali futuri mutamenti sociali, politici, ed economici. 

8.2. Ai fini del conseguimento dell’effettiva parità di gene-

re, in tutti gli organismi collegiali di ogni livello, dovrà 

essere garantita la presenza di una percentuale di ciascun ge-

nere non inferiore al 30% trenta per cento. 

8.3. Parimenti, ai fini del conseguimento della rappresentanza 

delle posizioni minoritarie, in tutti gli organismi collegiali 

non esecutivi di ogni livello, dovrà essere garantita una rap-

presentanza percentuale alle eventuali minoranze interne non 

inferiore al 20% (venti per cento). 

Art. 9. 

Struttura organizzativa 

9.1. Sono Organi dell’Associazione: 

- l’Assemblea degli associati; 

- il Consiglio direttivo; 

- il Presidente; 

- il Segretario politico, se nominato; 

- il Responsabile finanziario; 

- l’Organo di controllo, se nominato. 

Art. 10. 

Assemblea degli associati 
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10.1. L’Assemblea è composta da tutti gli Associati regolar-

mente iscritti. 

L’Assemblea degli associati indirizza l’attività di TRAGUARDI 

nell’ambito delle scelte tematiche e programmatiche, determi-

nando le linee di attuazione ed i successivi approfondimenti. 

L’Assemblea degli associati: 

a) elegge il Consiglio direttivo; 

b) elegge il Segretario politico, se ritenuto opportuno; 

c) nomina l’Organo di controllo, se ritenuto opportuno o impo-

sto dalla legge; 

d) approva entro il mese di aprile di ogni anno, il bilancio 

di esercizio; 

e) conferisce l’eventuale incarico alla società di revisione; 

f) delibera, su proposta del Consiglio direttivo, la modifica 

integrale, l’abbandono o il cambiamento del simbolo e/o della 

denominazione dell’associazione, con la presenza, sia in prima 

che in seconda convocazione, anche per delega scritta, di al-

meno la metà più uno degli associati aventi diritto al voto e 

con la maggioranza assoluta dei voti; 

g) svolge ogni altro compito previsto dalla legge e dallo Sta-

tuto. 

10.2. La convocazione dell’Assemblea deve essere effettuata 

almeno 15 giorni prima del termine fissato per l’adunanza. In 

caso di urgenza il termine di convocazione può essere ridotto 

fino a 8 giorni prima dell’adunanza. L’Assemblea viene convo-
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cata a mezzo raccomandata, anche a mano, telegramma, fax o e-

mail. A tal fine ciascun componente, è tenuto a rilasciare il 

proprio recapito al fine di consentire la regolare convocazio-

ne. In caso di modifica dei suddetti recapiti spetta al singo-

lo componente l’obbligo di curare la comunicazione alla segre-

teria operativa di TRAGUARDI. Tuttavia sono riconosciute vali-

de le adunanze dell’Assemblea e le sue deliberazioni anche in 

mancanza di convocazione formale quando vi intervengano tutti 

i componenti. 

10.3. L’Assemblea è regolarmente costituita in prima convoca-

zione con la presenza, anche per delega scritta, di almeno la 

metà più uno degli associati aventi diritto al voto e in se-

conda convocazione con la presenza, anche per delega, di alme-

no un terzo degli associati aventi diritto al voto, ad ecce-

zione di quelle deliberazioni per le quali il presente Statuto 

non richieda un diverso quorum costitutivo. La delega non è 

ammessa quando il voto avviene a scrutinio segreto. 

10.4. L’Assemblea delibera a maggioranza dei voti presenti o 

rappresentati per delega, ad eccezione di quelle deliberazioni 

per le quali il presente Statuto non richieda una diversa mag-

gioranza. Ciascun associato ha diritto ad un voto e può rice-

vere fino a tre deleghe di voto da altri associati. Non si 

tiene conto degli astenuti e delle schede bianche. 

L’esercizio del voto avviene: 

per alzata di mano, in via ordinaria; 
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per appello nominale, su richiesta scritta di almeno il 30% 

dei componenti; a scrutinio segreto su richiesta di almeno il 

40% dei componenti. Le deliberazioni aventi ad oggetto 

l’elezione a cariche del movimento sono adottate a scrutinio 

segreto. 

10.5. L’Assemblea è presieduta dal Presidente di TRAGUARDI o 

in mancanza dal Vice Presidente Vicario e in mancanza di que-

sto dal più anziano tra i Vice Presidenti. Il Presidente di 

TRAGUARDI può proporre all’Assemblea la nomina di un Presiden-

te della seduta assembleare secondo quanto stabilito 

all’articolo precedente e con la stessa maggioranza 

l’Assemblea nomina pure un segretario, anche non associato, e 

sceglie tra i suoi componenti, se necessari, due scrutatori. 

La verifica della sussistenza del numero legale e della rego-

larità di convocazione dell’Assemblea viene fatta dal Presi-

dente il quale dichiara la riunione validamente costituita ed 

atta a deliberare sugli argomenti posti all’ordine del giorno. 

Sono ammessi alla trattazione ordini del giorno che risultino 

modificati e/o integrati nella loro formulazione rispetto a 

quelli inseriti nel testo di convocazione dell’assemblea, qua-

lora vi sia la presenza di tutti i componenti e nessuno si op-

ponga alla loro trattazione. Per la presentazione di ordini 

del giorno e di mozioni occorre la sottoscrizione di almeno 15 

componenti dell’assemblea degli associati. 

Le discussioni e le deliberazioni dell’Assemblea sono riassun-
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te in un verbale redatto da un Segretario nominato 

dall’Assemblea e sottoscritto dal Presidente. 

10.6. I componenti dell’Assemblea che intendano dimettersi de-

vono comunicarlo in forma scritta al Presidente, motivandone 

le cause. Le dimissioni sono poste all’ordine del giorno della 

prima riunione utile del Consiglio Direttivo. 

Art. 11. 

Consiglio direttivo 

11.1. Il Consiglio direttivo è composto al massimo da 15 

(quindici) componenti eletti dall’Assemblea degli associati 

tra gli aventi diritto di voto e tesserati in via continuativa 

da almeno due anni, e restano in carica per cinque anni 

dall’elezione. Delibera con il voto favorevole della maggio-

ranza dei presenti, con la presenza di almeno la metà più uno 

dei suoi membri effettivi; in caso di parità di voto prevale 

quello espresso dal Presidente. I componenti decaduti anche 

per il venir meno della loro carica, incompatibili o dimissio-

nari saranno sostituiti dai primi dei non eletti, nell’ordine. 

Nel caso di mancanza di sostituti, i componenti cessati po-

tranno essere cooptati, con votazione segreta, dai rimanenti 

componenti del Consiglio direttivo. La nomina deve essere in 

ogni caso ratificata entro la prima riunione dell’Assemblea 

degli Associati. 

11.2. Il Consiglio direttivo ha il compito di dare esecuzione 

alle scelte tematiche e programmatiche decise dall’Assemblea 
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degli associati. 

Il Consiglio direttivo: 

a) elegge tra i suoi componenti il Presidente, uno o più Vice-

presidenti, indicando il vicario nonché, se ritenuto opportu-

no, il portavoce politico ed il responsabile del programma; 

b) nomina il Responsabile finanziario. 

Il Consiglio direttivo ha le seguenti prerogative: 

a) è convocato dal Presidente quando ritenuto opportuno e, in 

via straordinaria, su richiesta di almeno 1/3 dei suoi compo-

nenti con diritto di voto; 

b) approva i dati del tesseramento e il relativo regolamento; 

c) su proposta del Responsabile finanziario stabilisce sia 

l’importo della quota associativa annuale dovuta dagli asso-

ciati che l’eventuale contributo dovuto dagli eletti nelle as-

semblee rappresentative e dagli incaricati di funzioni ammini-

strative pubbliche; 

d) approva i Regolamenti di attuazione o di integrazione dello 

Statuto e tutti gli altri Regolamenti la cui competenza non è 

specificatamente assegnata all’Assemblea; 

e) può incaricare, su proposta del Segretario politico se esi-

stente, responsabili di progetti ed esperti di settore che, se 

non eletti, partecipano senza diritto di voto e con funzione 

consultiva; 

f) può nominare commissioni tematiche di lavoro e convocarle 

periodicamente in riunione plenaria (cosiddetta “consulta”), 
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ogni qualvolta ritenuto opportuno, per la condivisione dei la-

boratori di idee e la creazione del necessario raccordo e coe-

sione con la base degli associati; 

g) stabilisce le procedure per le eventuali elezioni primarie 

per la selezione dei candidati; 

h) autorizza l’utilizzo del simbolo, nella composizione de-

scritta al precedente art. 1 o con delle varianti, come simbo-

lo elettorale di aggregazione di partiti e movimenti politici, 

in forma associativa e non, a cui partecipi anche TRAGUARDI o 

da questa promossi; 

i) propone all’assemblea degli associati la modifica integra-

le, l’abbandono o il cambiamento del simbolo e/o della denomi-

nazione dell’associazione; 

l) delibera le sanzioni disciplinari secondo le procedure di 

cui al precedente art. 6.3. 

Art. 12. 

Presidente 

12.1. Il Presidente è il garante dell’unità di TRAGUARDI, re-

sta in carica per un periodo pari a cinque anni e può essere 

rieletto per non più di due volte complessivamente.  

12.2. Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea degli asso-

ciati e il Consiglio direttivo. In caso di urgenza, di impedi-

mento, o di cessazione della carica, subentra nelle sue fun-

zioni il Vicepresidente Vicario. 

Il Presidente ha la rappresentanza legale di TRAGUARDI a tutti 
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gli effetti, di fronte a terzi, in tutti i gradi di giudizio e 

con riguardo allo svolgimento di ogni attività di rilevanza 

giuridica in nome e per conto dell’Associazione, con poteri di 

ordinaria amministrazione. 

Art. 13. 

Segretario politico 

13.1. Il Segretario politico: 

a) coordina l’esecuzione dell’indirizzo politico di TRAGUARDI 

secondo le indicazioni deliberate dall’Assemblea degli asso-

ciati e dal Consiglio direttivo; 

b) coordina le politiche di sviluppo del tesseramento, 

l’organizzazione e l’attività di TRAGUARDI sia a livello loca-

le che sulle eventuali attività federative; 

d) coordina, d’intesa con il portavoce politico, le iniziative 

e i mezzi necessari per la comunicazione di TRAGUARDI; 

e) coordina, d’intesa con il responsabile del programma, il 

piano programmatico di TRAGUARDI deliberato dall’Assemblea de-

gli associati; 

f) coordina, ove esistenti, le Commissioni tematiche di lavo-

ro. 

13.2. Il Segretario politico è eletto dall’Assemblea degli as-

sociati qualora ritenuto opportuno, resta in carica cinque an-

ni e può essere rieletto per non più di due volte complessiva-

mente. 

Art. 14. 
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Responsabile finanziario 

14.1. Il Responsabile finanziario ha la rappresentanza legale 

di TRAGUARDI con riguardo allo svolgimento di ogni attività di 

rilevanza economica e finanziaria in nome e per conto 

dell’Associazione, con poteri di ordinaria amministrazione, 

ivi inclusa, in via esemplificativa, l’apertura e la gestione 

di conti correnti e di operazioni bancarie in genere, la ge-

stione del personale, nonché la presentazione di qualsiasi ri-

chiesta, istanza o dichiarazione relativa a rimborsi elettora-

li o ad altri contributi o finanziamenti pubblici di qualsiasi 

natura. Gestisce, in particolare ogni attività relativa ai 

contributi, rimborsi e finanziamenti elettorali ricevuti, pub-

blici e privati, ivi incluso l’eventuale trasferimento di tali 

importi a partiti o movimenti che hanno promosso il deposito 

congiunto del simbolo e della lista da parte 

dell’Associazione, nel rispetto della legge e degli accordi 

eventualmente stipulati con tali soggetti. 

Il Responsabile finanziario ha la responsabilità della gestio-

ne amministrativa, contabile, finanziaria e patrimoniale di 

TRAGUARDI, a tutti i fini di legge. 

Il Responsabile finanziario nomina il Responsabile del tratta-

mento dei dati personali ai sensi degli artt. 28 e 29 del 

D.lgs. n.196/2003 e ss. mm. 

Il Responsabile finanziario è nominato dal Consiglio Direttivo 

e resta in carica cinque anni. 
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14.2. Il Responsabile Finanziario agisce in modo autonomo, in-

dividuale ed esclusivo, nel rispetto dei principii di economi-

cità, efficienza e trasparenza della gestione, assicurandone 

l’equilibrio finanziario. 

14.3. Il Responsabile Finanziario agisce in base a preventiva 

autorizzazione del Consiglio Direttivo per i seguenti atti che 

impegnano il Movimento:  

a) operazioni eccedenti il limite di spesa di Euro 3.000,00 

(tremila/00) o altro maggiore o minore limite prudenzialmente 

determinato dal Consiglio Direttivo in proporzione al valore 

del totale delle attività dello stato patrimoniale;  

b) acquisto e/o alienazione di beni immobili;  

c) rilascio di garanzie personali e reali in favore di terzi; 

d) operazioni di natura straordinaria di rilevante impatto 

sullo stato patrimoniale. 

14.4. Il Responsabile Finanziario, in applicazione degli indi-

rizzi strategici del Consiglio Direttivo: 

predispone piani annuali di equa ripartizione delle risorse 

finanziarie disponibili, da destinare anche alle commissioni 

di lavoro sulla base di criteri proporzionali e in considera-

zione delle necessità evidenziate dalla programmazione annuale 

delle attività tematiche del movimento. 

14.5. Il Responsabile Finanziario provvede alla predisposizio-

ne del Bilancio consuntivo di esercizio in conformità alla di-

sciplina di legge applicabile, lo sottopone entro i termini 



 

pag. 22 

 

previsti dal successivo art. 17 al Consiglio Direttivo e 

all’Assemblea degli associati per l’approvazione e ne cura en-

tro i termini previsti dalla normativa di legge applicabile la 

pubblicazione sul sito internet di TRAGUARDI. 

Il Responsabile Finanziario provvede alla predisposizione del 

Bilancio preventivo e lo sottopone al Consiglio Direttivo en-

tro il 31 dicembre dell’anno precedente. 

14.6. Al Responsabile Finanziario si applicano, in quanto com-

patibili, le disposizioni in materia di pubblicità della si-

tuazione patrimoniale e reddituale di cui alla L. 441/82. 

Art. 15. 

Candidature 

15.1. Le candidature alle elezioni amministrative sono appro-

vate dal Consiglio direttivo. 

15.2. Tutte le candidature dovranno essere rispondenti ai cri-

teri stabiliti dal presente Statuto. 

15.3. In particolare, fatta salva la possibilità di selezione 

tramite primarie, se stabilita dal Consiglio direttivo (art. 

11.2. lett. g), dovranno essere tutelati i principi: 

- della parità di genere, prevedendo la formazione di liste 

nelle quali ci sia un’alternanza uomo/donna o comunque una 

percentuale di genere non inferiore al 30%; 

- della tutela delle posizioni minoritarie, garantendo una 

quota di candidature alla eventuale minoranza interna non in-

feriore al 20%; 
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- dell’assenza di pendenze giurisdizionali o disciplinari che 

possano pregiudicare l’immagine di TRAGUARDI. 

Art. 16. 

Patrimonio sociale - Risorse economiche 

16.1. Il Patrimonio di TRAGUARDI è costituito da: 

- contributi degli associati; 

- contributi degli eletti nelle assemblee rappresentative e 

dagli incaricati di funzioni amministrative pubbliche; 

- eventuali eccedenze attive delle gestioni annuali; 

- investimenti mobiliari; 

- interessi attivi e altre rendite patrimoniali; 

- somme e beni da chiunque e a qualsiasi titolo ricevuti in 

conformità alla legge. 

16.2. L’Associazione può trarre le risorse economiche per il 

proprio funzionamento e per lo svolgimento delle attività da: 

a) eredità, donazioni e legati; 

b) contributi dello Stato, delle Regioni, di Enti locali, di 

Enti o di Istituzioni pubblici, anche finalizzati al sostegno 

di specifici e documentati programmi realizzati nell’ambito 

dei fini statutari; 

c) erogazioni liberali degli associati e dei terzi; 

d) contributi associativi; 

e) altre entrate compatibili con le finalità sociali. 

16.3. I singoli associati, in caso di recesso, non possono 

chiedere a TRAGUARDI, a qualsiasi livello, la divisione del 



 

pag. 24 

 

fondo comune, né pretendere quota alcuna a nessun titolo. 

16.4. In caso di scioglimento, per qualsiasi causa, di TRA-

GUARDI è fatto obbligo di devolvere il patrimonio residuo 

dell’Associazione ad altra Associazione con finalità analoghe, 

o a fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo 

di cui all’articolo 3, comma 190, della legge 23.12.1996, n. 

662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge. La re-

lativa deliberazione è adottata dall’Assemblea degli associa-

ti. 

Art. 17. 

Esercizi sociali e bilanci 

17.1. Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni 

anno. I rendiconti di esercizio annuali, devono essere redatti 

e sottoposti all’approvazione dell’Assemblea degli associati 

entro il mese di aprile dell’anno che segue la chiusura 

dell’esercizio, unitamente alle eventuali relazioni predispo-

ste dall’Organo di controllo e dalla società di revisione. 

17.2. Nel rispetto di quanto stabilito dal precedente articolo 

1.2. del presente Statuto, l’Associazione ha l’obbligo di im-

piegare gli eventuali utili o avanzi di gestione per la rea-

lizzazione delle attività istituzionali statutariamente previ-

ste e di quelle ad esse direttamente connesse. 

Art. 18. 

Organo di controllo 

Società di Revisione 
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18.1. L’organo di controllo può essere costituito da un revi-

sore unico nominato ogni cinque anni dall’Assemblea o da un 

Collegio dei Revisori dei Conti composto da tre membri, eletti 

ogni cinque anni dall’Assemblea la quale provvede anche alla 

nomina del Presidente. Almeno un membro dell’Organo di con-

trollo deve essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali.  

18.2. L’organo di controllo ha il compito di vigilare 

sull’osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei 

principi di corretta gestione e in particolare 

sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile adottato dall’Associazione, verifica la rispondenza 

delle candidature ai criteri stabiliti dal presente Statuto. 

L’organo di controllo esprime parere scritto entro 30 giorni 

sulle controversie disciplinari di cui all’articolo 6.3. 

I membri dell’Organo di controllo possono partecipare senza 

diritto di voto alle riunioni del Consiglio direttivo. 

18.3. Il controllo contabile può essere esercitato dall’Organo 

di controllo o da una società di revisione iscritta nell’albo 

speciale tenuto dalla Consob ai sensi dell’art. 161 T.U. delle 

disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui 

al D.Lgs. 39/2010.  

Art. 19. 

Scioglimento e Liquidazione 

19.1. L’assemblea degli associati, convocata in via straordi-

naria, può decidere lo scioglimento di TRAGUARDI con il voto 
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favorevole di tre/quarti (3/4) degli aventi diritto. 

20.2. In caso di scioglimento, l’Assemblea nomina uno o più 

liquidatori determinandone i poteri. 

Art. 20. 

Modifiche statutarie 

20.1. Per la modifica dello statuto l’assemblea straordinaria, 

convocata su proposta del Consiglio direttivo, delibera in 

prima o in 19seconda convocazione con la presenza di almeno i 

2/3 (due terzi) dei soci ed il voto favorevole della maggio-

ranza degli aventi diritto al voto. 

Art. 21. 

Ulteriori disposizioni 

21.1. TRAGUARDI riconosce l’importanza dell’esperienza giova-

nile al proprio interno e promuove un’adeguata formazione per 

favorire la crescita di una nuova classe dirigente per un im-

pegno attivo e responsabile della nuova generazione nelle 

istituzioni ed un adeguato ricambio generazionale negli organi 

del movimento. 

21.2. I Regolamenti di applicazione dello Statuto approvati 

dagli organi competenti costituiscono parte integrante dello 

stesso e dovranno essere ispirati a principi di democraticità 

e pluralismo. 

21.3. L’Assemblea degli associati approva un Regolamento che 

disciplina le incompatibilità fra le cariche dell’Associazione 

e gli incarichi istituzionali. 
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Art. 22. 

Rinvio alle disposizioni di Legge 

22.1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente 

Statuto, ivi compresi i procedimenti disciplinari, si fa rife-

rimento alle norme del Codice civile ed alle Leggi speciali 

sugli Enti di tipo associativo. 

 


